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ABSTRACT  
Negli ultimi anni, anche in ragione del crescente interesse da parte dei governi e dell’opinione pubblica 
verso i temi connessi alla povertà ed alla disuguaglianza, si vanno moltiplicando i tentativi di definire e 
misurare l’esclusione sociale, ritenuta il nuovo volto della povertà nei contesti ricchi (Negri 1995). 
Grande attenzione viene posta anche al tema dello sviluppo umano, concetto anch’esso multi 
sfaccettato e fortemente connesso a quello di qualità della vita. 
Da un punto di vista applicativo, si è progressivamente affermato il ricorso ad indicatori di tipo 
sintetico (Castellani 1999; Cagiano de Azevedo et al. 2001; Capacci e Castagnaro 2003; Stranges 2007) 
che, combinando insieme più aspetti diversi, permettono di tener conto della complessità e della 
multidimensionalità del fenomeno dell’esclusione sociale. La maggior parte delle proposte di indicatori 
sono relative a misurazioni basate su dati aggregati e spesso si fermano ad un livello di dettaglio 
nazionale, non riuscendo, quindi, a mettere in evidenza le differenze esistenti tra le aree subnazionali. 
Un esempio ne è l’indice di sviluppo umano proposto annualmente dalle Nazioni Unite (UNDP, 2009) 
che, pur fornendo indicazioni di massima sul livello di sviluppo umano nei diversi paesi, ha due limiti 
principali: il primo di essere costruito utilizzando tre soli indicatori e il secondo di fornire una 
valutazione che non tiene in debito conto le differenze che esistono (e sono spesso marcate), all’interno 
dei singoli paesi tra le diverse aree territoriali. In alcuni studi la mancanza di sviluppo umano è stata 
interpretata proprio causa di esclusione sociale degli individui (Stranges 2007). 
Il presente contributo, inserendosi nel recente filone di ricerche sull’esclusione sociale, mostra un 
tentativo di misurazione del fenomeno nelle province italiane, attraverso la costruzione di un indice 
sintetico multidimensionale. 
Dopo una breve analisi descrittiva dei diversi indicatori individuati (relativi all’esclusione economica, ma 
anche sociale ed umana), si è proceduto all’applicazione di tecniche d’analisi statistica multivariata per 
sintetizzare le informazioni disponili e mettere maggiormente in evidenza analogie e differenze tra le 
diverse aree. È stata dapprima condotta un’Analisi in Componenti Principali allo scopo di valutare le 
“distanze” tra le province, tenendo conto delle correlazioni esistenti tra gli indicatori osservati. Infine, 
allo scopo di individuare gruppi di province con caratteristiche simili, si è fatto ricorso alla Cluster 
Analysis, utilizzando un metodo di classificazione non gerarchico, che ha consentito di individuare un 
certo numero di gruppi omogenei al loro interno ed eterogenei rispetto agli altri con riferimento alle 
dimensioni del fenomeno individuate. 
I risultati delle prime applicazioni mostrano come, se è vero che esiste una geografia ben definita della 
povertà misurata in termini economici nel nostro paese, con un gradiente nord-sud molto marcato, 
altrettanto non può dirsi se si applica una misurazione multidimensionale di povertà, che tenga conto 
anche di aspetti connessi alla sfera sociale ed umana della vita degli individui. Il ranking delle province 
che si ottiene “allargando” la definizione del fenomeno ad altre dimensioni, ad esempio, non coincide 
del tutto con il ranking per incidenza di povertà relativa. Questo vuole dire che l’esclusione sociale è un 
concetto ben più ampio ed articolato che si esplica in contesti inediti rispetto a quanto consolidato in 
letteratura (ad esempio anche nelle aree più ricche del paese), con tutte le implicazioni di policy che da 
ciò derivano. 
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